
POLITICA INTERNA 

Regioni 
«Un sistema 
politico 
semplificato» 
• i TRIESTE. Le Regioni chie 
dono riforme istituzionali che 
garantiscano la necessaria 
stabilità politica e che insieme 
consentano un processo d i 
semplificazione del sistema 
politico Lo afferma lordine 
del gramo approvato dopo i 
due giorni di lavoro della con 
ferenza dei presidenti dei con 
sigli regionali che si è nunita a 
Trieste sotto la presidenza di 
Giovanni PtepoJi presidente 
del consiglio regionale dell E 
milia Romagna Le Regioni 
esprimono «forti preoccupa 
zioni* per il protrarsi della crisi 
di governo e chiedono di 
•porre ordine nell assetto isti 
tuzionale contraddistinto da 
sovrapposizioni e contrappo 
slztoni di funzioni conflittuali 
tà eccessive ripetitività di atti 
legislativi deresponsabilizza 
zlone degli amministratori» 

Soddisfazione è stata 
espressa invece per il disegno 
di iegge di riforma dell ordina 
mento regionale presentato 
dal ministro Maccanico -un 
esame più approfondito delia 
legge è stato però rinviato alla 
prossima seduta della confe 
renza in programma a Bari 
dal 13 al 15 ottobre I presi 
denti dei consigli regionali 
hanno anche auspicato una 
nforma del sistema radiotele 
visivo pubblico e privato che 
potenzi I informazione regio 
naie e I approvazione di una 
iegge quadro suli istituto del 
difensore CIVICO La conferen 
za ha infine affrontalo i temi 
dell organizzazione del servi 
zio sanitario e le questioni fi 
scali conseguenti alia legge 
sulle rendite vitalizie e sulla 
previdenza dei consiglien re 
granali 

Gaspari 
«I politici 
vittime 
di polveroni» 
• • PESCARA -In Italia si len 
de a giudicare gli uomini poli 
liei prima che esista una sen 
lenza passata in giudicato-
Questo provoca i polveroni e 
quando questi si diradano «la 
gente è portata a pensare che 
gli scandali siano stati soffoca 
ti» Lo ha detto il ministro per 
il Mezzogiorno Remo Gaspan 
ieri à Pescara alla conferenza 
regionale sui trasporti Lac 
cenno alla questione morale 
faceva riferimento al caso del 
presidente del consiglio regio 
naie abruzzese dimissionano 
perché coinvolto in un inchie 
sta su presunte tangenti ìnsie 
me con altre 29 persone An 
che la città di Pescara come 
si ricorderà è stata a lungo 
tormentata dalle vicende giù 
dìziane del pentapartito Se 
condo Gaspan la tendenza a 
giudicare gli uomini politici 
prima che la giustizia abbia 
fatto tutto il suo corso mdur 
rebbe la gente «a non com 
prendere la verità celata da 
improvvisi polveroni «Quan 
do poi i polveroni si diradano 
- d ce ancora il ministro - la 
gente è portata a pensare che 
gli scandali siano stati soffoca 
ti Occorre invece alttndere 
con fiducia I giudizi di chi è 
preposto cioè la magistratu 
ru Sulla crisi di governo Ga 
spari si è detto pessimista 
«Ora c i proverà Andreotti - ha 
dello - uomo di grande abili 
tà Temo che anche lui tutta 
vi ì debba scontrarsi con posi 
Zioni precostituile-

La consegna ieri in Cassazione dei quesiti 
per l'abrogazione di gran parte della legge 
Terzo tentativo, ora sostenuto da un vasto 
schieramento. Berlinguer «Ottima premessa» 

Referendum caccia 
«Ecco 700mila firme» 
Si è chiusa la campagna referendaria sulla caccia 
Sono state consegnate in Cassazione più di 700mila 
firme di eletton italiani per sottoporre a referendum 
abrogativo gran parte della legge che regolamenta 
I attività venatoria 11 comitato promotore» è soddi
sfatto ma ncorda che per la terza volta su questa 
materia i cittadini hanno chiesto di far sentire la loro 
voce «Stavolta le firme devono contare» 

MARIA ALICE PRKSTI 

• i ROMA Sono oltre 700mt 
la le firme raccolte per i l re 
ferendum abrogativo d i gran 
parte della legge che attuai 
mente regolamenta la cac 
eia Le ha consegnate ieri a 
mezzogiorno in Cassazione 
una delegazione del «comi 
tato promotore* Dopo que 
sta «tappa» istituzionale ne 
cessarla per la verifica della 
validità delle firme sarà la 
Corte Coslituzionale a prò 
nunciarsi sul) ammissibilità 
dei quesiti referendari 

Grande soddisfazione per 
il risultato tra i membri del 
comitato che raccoglie un 
vasto arco di forze politiche 

ambientaliste ed ammaliste 
liste verdi Pei Psi Dp Sini 
stra Indipendente Pr Fgci 
Gioventù Liberale Mgs Ami 
c i della Terra Arci Enpa Ita 
ha Nostra Kronos 1991 Lac 
Lav Lega Ambiente Lega 
Ecologica Lipu e Wwf «Da 
vent anni mi occupo di prò 
lezione dell ambiente - ha 
dichiarato Francesco Mezza 
lesta segretario generale 
della Lipu - Posso affermare 
che questa è stata la batta 
glia più dura ma ce I abbia 
mo fatta grazie ali interesse 
delta gente ed ai volontari 
delle associazioni e dei parti 
ti che hanno promosso I ini 

ziativa In questi tre mesi d i 
campagna referendaria ab 
biamo dovuto superare una 
vera e propria corsa ad osta 
coli tra elezioni amministrati 
ve ed europee crisi d i gover 
no che hanno convogliato 
I attenzione della stampa» 

Due i quesiti referendari 
per i quali hanno firmato 
700mila elettori II primo 
chiede «Volete che sia abro 
gata la legge 27 dicembre 
1977 n 968 principi generali 
e disposizioni per la prole 
zione e tutela della fauna e 
la disciplina della caccia7» 
Nel lungo testo si elencano 
quasi tutti gl i articoli L unico 
del quale non si chiede I a 
brogazione è i l n 1 che af 
ferma «La fauna costituisce 
patnmomo i n d i s p o n i l e del 
lo Stato italiano» 

Ed ecco il secondo quesi 
to «Volete che sia abrogato 
I articolo 842 del codice crvi 
le7» Il comma n 1 dell arti 
colo in questione è quello 
che non consente al proprie 
tano d i un fondo di vietare 

I ingresso nella sua proprietà 
ai cacciatori se non in pre 
senza di condizioni panico-
lan (recinzioni e colture su 
scettibili d i danno) mentre 
il comma n 2 afferma che si 
può opporre al i eventuale 
cacciatore solo se quest ulti 
mo non è munito delta pre 
vista licenza 

È già la terza volta che si 
raccolgono firme per refe
rendum sulla caccia Nel 
1980 ne raccolsero 850m.la 
il Partito Radicale e gli am 
bientalisti ma il quesito fu 
•bocciato» dalla Corte Costi 
tuzionale nel febbraio del 
1981 Nel 1986 c i fu un se 
condo -no» dell alta corte 
per illegittimità del quesito 
( le firme un mil ione erano 
state raccolte da radicali 
ambientalisti e Dp) «Questa 
volta occorre che le firme 
contino - prosegue France 
sco Mezzatesta della Upu -
occorre che la Corte Costitu 
zionale tenga conto dell am
pio schieramento d i forze 
impegnate e I attenta prepa 
razione giundica dei quesiti» 

Giovarci Berlinguer Giancarlo Scicch'tsno * Roberto Musacctuo 
consegnano in Cassazione le firme per il referendum sulla caccia 

Anche il senatore Giovanni 
Berlinguer del Pei sottolinea 
come segno della notevole 
sensibilità della gente I am 
pia adesione al referendum 
mentre i l paese era impe 
gnato su temi quali le elezio 
ni e la crisi d i governo 
«Un ottima premessa - affer 
ma - perché la Cassazione e 
la Corte Costituzionale si 
pronuncino finalmente legit 
l imando il referendum I pro
motori pur partendo da pre 
messe diverse hanno conso 
hdato un rapporto unitario 
nel corso della campagna» 
Ciò ad avviso del senatore 
comunista mostra che in Ita 

tia si sta creando un vasto 
schieramento ambientalista 
che può nsullare vincente su 
molti temi «Ciò - prosegue 
Berlinguer - può anche in 
fluire sul attività del Parla 
mento chiamato a decidere 
norme più severe ed ecologi 
che sulla caccia che devono 
comunque rispettare la vo
lontà dei firmatan del refe
rendum Tra questi ci sono 
anche cacciaton che si ren 
dono conto che I aggiorna 
mento delle leggi è I unica 
via per evitare che 1 attività 
venatoria venga a cessare 
del tutto anche per estinzio
ne della selvaggina» 

^ — — — — «Sole che ride» e «Arcobaleno» hanno discusso nel convegno nazionale a Verona 
A settembre assemblea delle liste. Dalle deputate accuse a Mattioli 

I verdi cercano le difficili vie dell'unità 
Per la prima volta dopo le elezioni europee i verdi 
«Arcobaleno» e «Sole che ride» si sono incontrati in 
un convegno nazionale a Verona Quel 6 2 naziona
le è confessano una bella responsabilità «L eletto
rato si aspetta molto da noi» Il sogno7 Una «casa 
comune» Ma i problemi sono ancora tanti Non a 
caso nella lista del sole è avvenuta la pnma spacca
tura sei deputati contro ti capogruppo Mattioli 

DANIELA CAMBONI 

• • VERONA Guai a parlare 
d i due liste «I verdi sono ver 
d i e basta» ti dicono i più fra 
quell i ( len erano un centi 
naio presenti tutti i maggiori 
dirgenti) arrivali a Verona 
per un convegno nazionale 
il pr imo di questa portata 
ma soprattutto il primo fac 
eia a faccia fra Arcobaleno e 
Sole che ride dopo il succes 
so alle elezioni europee II 
sogno dei verdi quello che 
viene confessato immanca 
bilmente ad ogni intervento 
è u a grande casa verde in 
coti une Riunificazione7 

Certo nunificazione e pnma 
possibile dicono forte da 
fronti opposti Francesco Ru 
telli capogruppo Arcobale 
no Max Valp ana consiglie 
re regionale veneto Arcoba 
le no Marco e Michele Boato 
(Sole che ride) e via via 
tranne poche eccezioni tutti 
gii altri 

Ma come dev essere que 
sta casa comune ' «Abbasso 

le nstutturazioni - dice Rute) 
l i - Dobbiamo demolire tut 
to e ripartire dalle fonda 
menta Ma per identificare i 
mattoni da usare dobbiamo 
aiutarci I un I altro E innan 
zitutto dobbiamo scongiura 
re il pencolo d i un eventuale 
formazione domani d i tre 
quattro dieci liste verdi» 
•Quel 6 2% ottenuto a livello 
nazionale - dice Michele 
Boato deputato del Sole 
che ride - è un successo 
che ti apre il cuore ma poi i l 
cuore si chiude ali idea che 
siamo divisi Noi siamo re 
sponsabili verso la gente che 
si aspella tanto da noi Non 
dobbiamo disperderci Sen 
nò la pente si allontana E 
non crolla poi (aritmetica 
ma crolla la voglia Per que 
sto dobbiamo superare per 
quanto possibile ogni rigidi 
tà» Come sarà questa «casa 
verde» umfamiliare7 La gran 
de casa di cui len tutti hanno 
parlato dovrà avere tante 

porte aperte anzi spalanca 
te per far entrare (.ma volen 
do anche per far uscire) tutu 
coloro che sono ancora in 
decisi E mun trasparenti per 
smascherare quei giochi d i 
potere che avvengono anche 
da queste parti 

È stata proprio una fac 
cenda di giochi di potere la 
miccia della pnma rottura 
«dura e manifesta» avvenuta 
una settimana fa alt interno 
del «Sole che ride» Sei delle 
sette deputate parlamentari 

(sono in tutto 13) hanno d i 
chiarato guerra al capogrup 
pò Gianni Mattioli (che len 
non era a Verona) Anlifem 
minismo7 In buona parte si 
«Gli nmprovenamo una gè 
stione correntizia dell arci 
pelago dicono in coro Ro
sa Filippini Anna Mana Pro
cacci Laura Cima Franca 
Bassi Alessandra Cecchetti e 
Giona Grossi E aggiungono 
•Questa situazione e è sem 
pre stata ma solo adesso 
1 abbiamo denunciata Den 

tro il «Sole che ride» si è for 
mata una corrente di potere 
capeggiata da Mattioli Ma 
come può esistere una cor 
rente se manca il dibattito 
politico? Come dònne nven 
dichiamo la maternità delle 
idee Noi le portiamo e gli 
uomini se ne appropriano 
banalizzandole» «E una tot 
tura diciamo cosi tauma 
turgtea - minimizza Marco 
Signorino presidente nazio
nale degli Amici della ter 
ra - le discussioni bisogna 
farle adesso che si è vinto 
no? Mica in periodi di crisi» 

Grande voglia d i discutere 
len a Verona eon qualche 
confusione e incertezza A l 
tro che ane garrule nono
stante ìl buon risultato per 
molt i inaspettato del 18 giù 
gno «Non vedo letizia - ha 
osservalo Rutelli - ma va be 
ne cosi Vuol dire che abbia 
m o tutt i voglia d i migliorare» 
•I verdi hanno perso I inno
cenza» ha sentenziato Alex 
Langer eurodeputato del 
«Sole che nde» «Ora si sono 
caricati d i responsabilità 
Non è più tempo d i fare i 
naif Dobbiamo superare la 
forte tentazione di correre al 
le poltrone Dobbiamo lavo 
rare giorno per giorno sulle 
nostre battaglie La mia prò 
posta è d i sospendere 1 uso 
dei simboli un azione di d i 
sarmo perche non ci stano 
arroccamenti a certi poteri» 

Da fare comunque e è an 

cora molto Su questo sono 
tutti d accordo Dice Signon 
no «La direzione politica del 
movimento verde finora è 
stata del tutto carente Tanto 
* veto che la lista si è spac 
caia Da una parte è andata 
bene lo stesso perché I elet 
tarato c i ha dato fiducia. 
Dall altro doobiamo metterci 
in grado di dare risposte se 
rie agli eletton» E allora7 

«Serve una bella flebo nge-
neratnee un bel ncostituen 
te - dichiara Max Valpiana 
Dobbiamo aprire le porte e 
far entrare nuove energie 
Dentro i l governo9 Certo ap
pena possibile Ma pnma 
dobbiamo arrivare a saper 
governare noi stessi Insie
me, certo tutti uniti» 

«Uniti si - protesta Mauri 
zio Bekar consigliere del 

Sole che nde a Trieste -
sugli obiettivi è chiaro che 
siamo tutti d accordo Ma 
non sui metodi Se ti unisci 
devi fare chiarezza sui me fo 
d i Chi sta con noi deve ac 
cettare certe cose Non si 
può essere aperti a tutu su 
tutto A i nostn eletton imba 
razzerebero certe presenze 
scomode come Rutelli o Ca 
panna Sono dei fan troppo 
luminosi e troppo nvoluzio 
nan» Ma per sancire o no la 
«grande numficazione» biso
gnerà aspettare almeno fino 
a l z 3 settembre quando a 
Rimini si terrà (Assemblea 
nazionale delle liste verdi 

Un successo lo spettacolo alla festa dell'Unità di Monsummano contestato da federazione e Fgci 
Ma la segreteria di sezione ora dice: «Confrontiamoci ed evitiamo danni al partito» 

Dimissioni dopo il concerto di Merola 
Merola il giorno dopo Non si spegne la polemica 
attorno al concerto del re della sceneggiata ad 
una Festa de <l Unita Nonostante i tentativi di 
bloccare lo spettacolo da parte della federazione 
provinciale Merola ha cantato Si terrà presto una 
«discussione di mento» fra la direzione provinciale 
e la sezione «ribelle» la cui segreteria si è nel (rat 
tempo dimessa in blocco 

MARZIO DOLFI 

Mario Merola 

• V MONSUMMANO TERME 
(PO A vederlo dalla tribuna 
colma di gente con le ragaz 
zme che urlano e le mamme 
che si entusiasmano anche di 
più non pare proprio il «con 
certo della discordia» Ma ba 
sta solo guardarlo un pò in 
controluce per rendersi conto 
che quel che importa stasera 

non sono le canzoni ma I 
«caso Merola- che si sta rea 
tando sul palcoscenico e al 
trave Basta guardarsi intorno 
Qua e là rotolano i «pezzi» di 
una stona comune divenuta 
per strada caso politico ci so 
no gli inviati dei giornali di 
mezza ftalia gli stand della 
Fgci sono chiusi i giovani co

munisti stanno distribuendo 
un volantino nel quale spiega 
no le ragioni della loro prole 
sta contro lo spettacolo Loro 
Merola non lo volevano «Non 
ne facciamo un caso persona 
le - dicono - né vogliamo sin 
dacame I innocenza o la col 
pevolezza che sarà giudicata 
altrove Ne facciamo una que 
stione di credibilità politica» 

Ed eccoci al centro del prò 
blema I opportunità di una 
presenza anomala la «com 
patibilità di un personaggio 
come Merola discusso e 
«chiaccherato» da sempre e 
oggi al centro dell inchiesta su 
mafia e camorra condotta da) 
giudice Falcone da cui ha ri 
cevuto una comunicazione 
giudiziaria 

E Merola sul palco della fé 

sta de «1 Unità» di Monsumma 
no oltre che se stesso recita 
anche il ruolo della «vittima 
•Sono Merola e non una con 
trofigura - dice prima di attac 
care i suoi pezzi - Merola e è 
e ci sarà sempre» In venta 
nessuno si è arrogato il potere 
di assolvere o condannare 

Ed è su questo che si e 
creato il caso Merola Pei con 
la direzione provinciale che 
ha prima «consigliato» poi «n 
volto inviti pressanti» fino al 
I ultimo ai compagni di Mon 
summano perché cancellasse 
ro lo spettacolo Ma non ci so 
no stati ripensamenti le posi 
zioni anzi si sono irrigidite 
Tanto che la segretna della 
sezione di Monsummano con 
I obbiettivo di non -danneg 
giare il partito con ultenon 

polemiche» si è dimessa in 
blocco Ed è già «dopo Mero 
la» Ora restano i problèmi le 
fratture gli strappi da ncucire 
Uno spiraglio quantomeno 
per trovare la sede giusta per 
chiarire tutta la vicenda si é 
aperto nelle sei righe di un 
documento congiunto federa 
zione provinciale e sezione 
•ribelle» scrivono che sulla pò 
lemica aperta attorno a Mero 
la «ritengono indispensabile 
avviare una discussione di 
mento» e ciò «sarà (atto non 
appena terminata la festa m 
corso a Monsummano» 

Questione chiusa' Al con 
trano Ora potrà finalmente 
aprirsi un confronto seno In 
tanto domani non andrà a 
Monsummano Giuseppe Fion 
che doveva presentare il suo 

libro su Berlinguer Fion ha 
giudicato la sua presenza «in 
compatibile» con la scelta 
non npensata di ospitare Me 
rola E propno a partire da 
quelle stesse motivazioni che 
stanno alla base per i compa 
gni d i Monsummano della 
•necessità» che lo spettacolo 
si facesse «Loro dicono che la 
scelta fatta - sono le parole di 
Fiori - è legata alla presenza a 
Monsummano d i un folto 
gruppo di meridionali La co
sa come meridionale mi of 
fende maggiormente pnmo 
perché i meridionali non sono 
tutti palafitticoli che abbocca 
no alle cantatine di Merola, 
secondo perché sarebbe stato 
dovere del Pei di Monsumma 
no di scoraggiare una simile 
subcultura non invece propa 
gandarla e lusingarla» 

Psi lombardo 
Polemiche 
per il voto 
europeo 
• I M ILANO 11 voto del 18 
giugno che ha penalizzato il 
Psi lombardo e la vicenda 
delle-dimissioni del segretario 
regionale Lons Zalfra sono 
stati i due temi al centro del 
I assemblea regionale sociali 
sta Si è preso atto delle dimis
sioni d i Zaf fa e deciso di con 
vocare urta successiva seduta 
(fra 15 giorni) per continuare 
il dibattito Sono intervenuti 
fra gli altri il ministro per te 
Aree urbane Carlo Tognoh e 
il vicepresidente della Came
ra Aldo Amasi Tognol ihaaf 
fermato che «per rafforzare il 
partito bisogna stabilire una 
più produttiva collaborazione 
anche nell ambito dei gruppi 
dingenti introdurre un rap
porto d i reciproca fiducia» 
•Non c i deve essere unanimi 
smo su tutto - ha aggiunto -
ma chiarezza nello scambio 
di opinioni» 

Commentando i risultati 
elettorali in Lombardia, To-
gnoli ha detto che a livello re 
gionale è stata fatta una cam
pagna «scoordinata sènza o r 
ganizzazione» 

Per Amasi «si deve nmarca 
re it mancato rinnovamento 
del partito in Lombardia che 
non è adeguato alla sua forza 
La nflessione deve essere 
quindi su tutto i l gruppo din 
gente con una autocntica co
struttiva sulla struttura del par 
tito lombardo» 

Sia Amasi sia Tognoli - al 
di là d i questi toni polemici -
comunque hanno sottolineato 
«1 unità presente ali interno 
del partito circostanza favore
vole per i l nnnovamento» 

Pei sardo 
«Rilanciamo 
assieme 
la giunta» 
• CAGLIARI 11 segretario re 
gionale del Pei Pienandro 
Scano ha inviato una lettera ai 
vertici dei partiti della maggio
ranza uscente per propone un 
•tavoloi d i confronto politico-
programmatico per la costi 
stuzione d i una nuova giunta 
regionale di sinistra Unita 
mente alla lettera il segretario 
comunista ha inviato anche 
uno schema di programma 
che dovrebbe costituire la ba 
se del confronto con Psi 
Psd az Psdì e Pn 

•Abbiamo avuto modo ne 
gli ultimi cinque anni d i verili 
care - scrive Scano • gli esiti 
positivi dell intesa politica che 
ha consentito ai nostri paniti 
un comune impegno nel go
verno della Regione II voto 
dell 11 e 12 giugno pur in 
presenza di una accentuata 
redislribuzione dei consensi 
nell ambito della coalizione 
ha confermato alla maggio
ranza laica sardista e d i sini 
stra un esteso consenso e la 
forza consiliare per procedere 
nello sviluppo della politica 
avviata In una fase della vita 
della Sardegna percorsa da 
appuntamenti decisivi e aca 
denze inedite sembra a noi 
opportuno esplorare le condì 
zioni per la npresa I aggiorna 
mento e il rilancio del lavoro 
comune» 

Il Pei manifesta -disponibili 
t i a concordare tempi e aca 
denze d i un confronto pro
grammatico che abbia come 
fine I amcchimento e I esten 
sione di una collaborazione 
spenmentata e garantisca. In 
tempi brevi alta Sardegna un 
nuovo governo regionale» 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

CORSO FEMMINILE 

IL PENSIERO 
DELLA DIFFERENZA 

E IL PROGRAMMA POLITICO 
13-26 luglio 

- Elezioni europee, crisi di governo, la proposta del Pei (Tizia
na Arista). 

- Gramsci, la fondanone del partito, gli anni Trenta (Graziella 
Falconi), 

- Resistenza e lotta di Liberazione, i l movimento delle donne 
nel secondo dopoguerra (l idia Menapace), 

- Boom economico, movimenti giovanili e femminili, le lotte 
per i diritti civili (Bianca Bracci Torsi), 

- Il pensiero della differenza (Claudia Mancina), 

- Famiglia e politiche familiari (Perla Usa) , 

- Tempi e percorsi nella sessualità e nella procreazione (Ora-

- Donne, Costituzione, lavoro (Cecilia Assenti), 

- Le pari opportunità (Cecilia Assanti), 

- leggi e lavoro femminile (Angela Migliasso), 

- Per una carta dei diritt i dei minori (Ciglia Tedesco), 

- I l genere della rappresentanza istituzioni e rappresentanza 
al femminile (Mansa Rodano), 

- Donne e Mezzogiorno (Alberta De Simone), 

- L'associazionismo femminile valori e strategie (Valeria Aio-
valasit), 

- Differenza e riforma della politica nel nuovo corso del Pel 
(Livia Turco) 

Per Informazioni rivolgersi »• 
Segreteria del Corso femminile 

Stefania Fagiolo - Tel. 0679358007 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Maura 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

DA LUNEDI' L'ARCIGOLOSO 
NE FARA' DI COTTE E DI CRUDE 

Ogni settimana su l'unità 
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